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Siamo gli alunni della classe II E della scuola secondaria di primo grado M. Ripa. 
Innanzi tutto volevamo ringraziarla per la sua presenza e per la forza d’animo con cui 
affronta ancora oggi questo evento. 
Avrebbe potuto scegliere, signora Musella, di chiudersi in se stessa, di coltivare nel suo 
cuore il rancore, l’odio, invece oggi è qui in mezzo a noi per farci capire quanto sia 
importante rispettare ogni persona, saper dire di no alla violenza, anche se gli altri, intorno, 
la commettono, far trionfare la giustizia a vincere l’egoismo e ad amare. 
Questa è una giornata che ci fa capire ancora meglio la fredda realtà con cui conviviamo, 
ma apriamo gli occhi al mondo con un segno di speranza perché tutto può cambiare. 
Come società bisogna continuare a sperare, sognare perché l’uomo nasce proprio da un 
sogno che come tanti è divenuto realtà. 
Il nostro adesso è quello di eliminare la crudeltà che c’è nelle persone, come quelli che 
hanno fatto saltare l’autovettura dell’ingegnere Gennaro Musella il 3 maggio del 1982. 
L’ingegnere era di Salerno e aveva trasferito in Calabria la sua azienda per lavori di opere 
marittime, era un professionista stimato, un uomo semplice e buono che per tutti aveva un 
sorriso. 
Noi siamo pronti a dire di no senza aver paura di metterci in gioco perché per quanto il 
vento urli forte una montagna non si piegherà mai ad esso. 
E’grazie alle persone come Gennaro Musella che oggi esiste nella società una maggiore 
coscienza dell’importanza di lottare contro la violenza e di sperare in un mondo migliore. 
Certo la battaglia è lunga e va combattuta soprattutto sconfiggendo quella mentalità che si 
basa sulla prepotenza, sulla sopraffazione, sulla violenza. Se riusciremo a farlo l’ingegnere 
Musella e le altre vittime della criminalità non saranno morte invano. 
Ancora grazie a tutti per il suo senso di responsabilità, per l’impegno nel diffondere la 
cultura alla legalità ed alla convivenza civile coinvolgendo direttamente non solo noi qui 
presenti, ma anche tutti coloro che vogliono recuperare e coltivare il senso di 
responsabilità e della legalità. 
Grazie 
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La classe prima A dell’istituto comprensivo Matteo Ripa di Eboli, le vuole esprimere la sua 
gratitudine per averci insegnato cos’è il coraggio: quella forza che ci permette di andare 
avanti, nonostante il male che trafigge come una spada il cuore pieno d’amore per il 
prossimo. 
Come piccolo omaggio le offriamo un quadretto raffigurante quel fiore che, coma ha detto 
lei, è un simbolo per non dimenticare. 
E’un fiore che nasce dal dolore e dalle lacrime dei lutti; è la vita che, con l’impegno di tutti, 
possiamo rendere migliore. 
 
LA GERBERA GIALLA E’ LA NOSTRA SPERANZA. 
GRAZIE DI TUTTO NON LA DIMENTICHEREMO MAI………………………… 
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